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Pacchetto sicurezza ddl 733-B
Disposizioni in materia di sicurezza pubblica

Alcune informazioni.
Il senato ha definitivamente approvato il disegno di legge 733 “Disposizioni in materia di sicurezza 
pubblica”. In attesa dell’uscita ufficiale della norma, dopo la decorrenza termini dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, è possibile tracciare un quadro di sintesi.
Il provvedimento si può scomporre in tre parti: sicurezza urbana, immigrazione e criminalità 
organizzata; sono 3 gli articoli e 111 i commi.
Viene introdotto il reato di immigrazione clandestina e di permanenza clandestina sul suolo 
italiano. Vi incorre lo straniero che avrà fatto ingresso, ovvero si tratterrà nel territorio dello Stato 
violando la legge: verrà punito con l’ammenda da 5 mila a 10 mila euro e l’espulsione. Verrà 
prolungato fino a 180 giorni il periodo massimo complessivo di trattenimento per l’identificazione 
nei Centri di identificazione ed espulsione (C.I.E.). Il questore potrà eseguire l’espulsione e il 
respingimento anche prima della scadenza del termine, dandone comunicazione al giudice di 
pace. Previsione del carcere fino a quattro anni per i clandestini che permangono sul territorio 
nazionale nonostante l’espulsione.
Viene introdotto il delitto di concessione di alloggio a clandestini: si concretizza nel 
comportamento tenuto da chiunque, a titolo oneroso ed al fine di trarre ingiusto profitto, concederà 
l’alloggio o un immobile, anche in locazione, a uno straniero privo di titolo di soggiorno al momento 
della stipula o del rinnovo del contratto di locazione (la reclusione sarà da 6 mesi a 3 anni).
La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di soggiorno sarà sottoposta al versamento di un 
contributo, il cui importo è fissato fra un minimo di 80 euro e un massimo di 200 euro. Sono esclusi 
i casi di richiesta d’asilo e di protezione per motivi umanitari. Verrà istituito un fondo rimpatri: le 
somme saranno finalizzate a finanziare le spese per il rimpatrio degli stranieri. 
I cittadini non comunitari avranno l’obbligo di esibire agli uffici della pubblica amministrazione il 
permesso di soggiorno, ai fini del rilascio di licenze, autorizzazioni ed altri provvedimenti; varrà 
anche per gli atti di stato civile o per accedere ai pubblici servizi.
Reintroduzione delle  “ronde” meglio identificate con “piano straordinario di controllo del territorio”. 
Le associazioni volontarie dei cittadini ed i volontari per la sicurezza svolgeranno attività di 
segnalazione alle forze dell’ordine di fatti ritenuti degni di attenzione, non potranno presidiare il 
territorio e non potranno essere armati. Le associazioni saranno iscritte in un apposito elenco 
tenuto dal Prefetto e tra esse avranno la precedenza quelle costituite da ex appartenenti alle forze 
dell’ordine, alle forze armate e agli altri corpi dello stato.
Reati che destano allarme sociale: si prevedono aggravanti per l’estorsione, la rapina e la truffa. 
L’inasprimento di pena scatterà nel caso in cui gli illeciti siano compiuti in alcuni luoghi 
particolarmente frequentati come: stazioni, banche, uffici postali, parchi e giardini pubblici e 
fermate di autobus. Vengono aggravate le pene per chi commette violenza contro i minori 
all’interno o nelle vicinanze di istituti di istruzione o formazione. 
Poteri ai sindaci in materia di sicurezza urbana. Vengono potenziati i poteri dei sindaci in caso di 
occupazione abusiva di suolo pubblico o quando ricorreranno motivi di sicurezza pubblica: 
potranno ordinare l’immediato ripristino dello stato dei luoghi a spese dei responsabili degli illeciti 
amministrativi. Nel caso di venditori ambulanti verrà adottata la sospensione dell’attività 
commerciale fino all’adempimento dell’ordine e del pagamento delle spese, o la chiusura per 
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motivi di igiene e decoro urbano. L’esercente deve adempiere gli obblighi inerenti alla pulizia e al 
decoro degli spazi pubblici antistanti all’esercizio. 
Sanzioni tutte di carattere amministrativo per quanti sporcheranno le città o imbratteranno i muri. 
Arriveranno fino a 500 euro per chi getterà rifiuti mentre passeggerà per strada. La sanzione 
salirà fino a mille euro se i rifiuti verranno lasciati al suolo scaricandoli da un autoveicolo, in 
movimento o in sosta. Modifica implicita alla L. 689/1981 “Le sanzioni amministrative previste dai 
regolamenti ed ordinanze comunali per chiunque insozzi le pubbliche vie non possono essere 
inferiori all’importo di euro 500”. Inserito art. 34-bis Codice della Strada (Decoro delle strade) 
“Chiunque insozza le pubbliche strade gettando rifiuti od oggetti dai veicoli in movimento o in sosta 
è punito con la sanzione amministrativa da euro 500 a euro 1.000”.
Per i writer che sporcheranno o deturperanno monumenti o palazzi storici, è previsto il carcere 
fino a un anno e la multa fino a 3 mila euro. Divieto di vendita di bombolette con vernice non 
biodegradabile ai minori, punito con sanzione fino a mille euro. 
Viene istituito presso il Viminale il registro nazionale dei senza fissa dimora e per queste 
persone verrà anche stabilito l’obbligo di dimora; verranno considerate residenti nel comune dove 
hanno stabilito il proprio domicilio. In mancanza del domicilio, si considera residente nel comune di 
nascita.
Sicurezza stradale: verranno inasprite le pene per gli automobilisti sotto l’effetto di alcol o droga. 
Il “fondo contro l’incidentalità notturna” servirà per l’acquisto di materiali e mezzi per le forze di 
polizia oltre che per campagne di sensibilizzazione. 
Le auto sequestrate ai proprietari fermati per eccesso di alcol e uso di droga potranno essere 
assegnate in custodia giudiziale agli organi di polizia, prioritariamente per la prevenzione della 
sicurezza della circolazione stradale.
Oltraggio a pubblico ufficiale: ”Chiunque, in luogo pubblico o aperto al pubblico e in presenza di 
più persone, offenderà l’onore o il prestigio di un pubblico ufficiale mentre compie un atto d’ufficio 
ed a causa o nell’esercizio delle sue funzioni, è punito con la reclusione fino a 3 anni”. Verranno 
previste cause di non punibilità se l’incaricato di un pubblico servizio eccederà i limiti delle sue 
attribuzioni con atti arbitrari. Va precisato che “Ove l’imputato, prima del giudizio, abbia riparato 
interamente il danno, mediante risarcimento di esso, sia nei confronti della persona offesa sia nei 
confronti dell’ente di appartenenza della medesima, il reato è estinto”.
Buttafuori: verrà istituito un registro tenuto presso le prefetture. Chi esercita questa professione 
non sarà investito del titolo di pubblico ufficiale e non potrà far uso di armi o di oggetti atti ad 
offendere e di qualunque strumento di coazione fisica.
Spray al peperoncino: sarà possibile, per i cittadini, munirsi di strumenti di autodifesa in pratica 
verrà liberalizzata la vendita di bombolette spray urticanti per l’autodifesa, con caratteristiche da 
stabilirsi da parte del competente Ministero.
Accattonaggio: lo sfruttamento di minori di anni 14 nell’attività di accattonaggio comporterà la 
decadenza della patria potestà del genitore.
Giro di vite sui boss della criminalità organizzata con aumento del carcere; a fianco della 
responsabilità degli organi politici viene introdotta quella specifica degli organi amministrativi e 
l’esclusione dagli appalti degli imprenditori che non denunciano le estorsioni.
Il Prefetto avrà la possibilità di disporre accessi ed accertamenti sui cantieri utilizzando il nucleo 
interforze già esistente. Nuove norme sui money transfer, con l’intensificazione dei controlli sul 
trasferimento di valuta per contrastare il riciclaggio anche ai fini di finanziamento del terrorismo.
Maggiore attenzione sui requisiti per ottenere patente di guida e certificato di abilitazione 
professionale, certificato di idoneità per la guida di ciclomotori, con il potenziamento del fondo, già 
istituito (ma, di fatto, non funzionante) contro l’incidentalità notturna, fondo che servirà all’acquisto 
di materiali, attrezzature e mezzi per le forze di polizia per campagne di sensibilizzazione e 
formazione degli utenti della strada. Per chi si mette alla guida sotto effetto di stupefacenti scatterà 
la revoca della patente e la sospensione del certificato di abilitazione professionale per la guida di 
motoveicoli e del certificato di idoneità alla guida di ciclomotori o divieto di conseguirli, per un 
periodo fino a tre anni.
Il “pacchetto sicurezza” si porta poi dietro una coda lunga, fatta di un inasprimento futuro e 
generalizzato delle sanzioni in tutti i campi.
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